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Dimissioni dei deputali Spagnoletti e Galdieri. 
P R E S I D E N T E . Sono pervenute alla pre-

sidenza le seguenti let tere : 
Illustrissimo signor Presidente, 

Nella prossima seduta della Camera la 
prego di fa re accet tare le mie dimissioni da 
deputa to . 

Con ogni osservanza-
Suo 

-ORAZIO SPAGNOLETTI. 

Dallo stesso onorevole Spagnolet t i è per-
venuta quest 'a l t ra le t tera . 

Onorevole signor Presidente, 
Grato a lei della le t tera cortese, insisto 

nel pregarla di presentare e di fa re acco-
gliere dalla Camera le mie dimissioni da 
depu ta to , che sono irremovibili-! 

Con rispettosi ossequi 
SPAGNOLETTA 

[Pausa). 
.Nessuno chiedendo di parlare, prendo 

a t to delle dimissioni da deputa to dell'ono-
revole Spagnolet t i e dichiaro vacante il 
collegio di Andria. 

Alla Presidenza è pervenuta anche que-
s t ' a l t ra let tera: 

« Per ragioni imprescindibili di salute e 
di famiglia rassegno le mie irrevocabili di-
missioni da deputa to del collegio di Teano. 

« GALDIERI PAOLO EMILIO ». 
CAPECE-MINUTOLO. Domando dipar-

lare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C A P E C E - M I N U T O L O . Signor Presi-

dente, io vorrei r ivolgere nna preghiera ai 
miei colleghi, quella di non accet tare le 
dimissioni dell 'onorevole Galdieri. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la pro-
posta dell 'onorevole Capece-Minatolo, che 
non si p renda a t to delle dimissioni dell'ono-
revole Galdieri. Chi approva questa pro-
posta è p rega to di alzarsi. 

(È approvata). 

Conuiemorazioni di deputali e senatori. 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi! Il 

saluto cordiale che mi compiaccio rivol-
gervi vorrei non fosse funes ta to da alcun 
tr is te pensiero. 
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Mi spet ta invece il penoso dovere d'ini-
ziare le nostre sedute con l 'espressione del-
l ' an imo addolorato dalla perdi ta di ama t i 
colleghi, che una lunga consuetudine ci 
aveva resi più cari. 

La mesta serie è aper ta da Carlo Ca-
ne t ta , spentosi improvvisamente a Ghiffa, 
sul Lago Maggiore, il 3 dello scorso mese 
di agosto. 

Na to a Milano il 2 dicembre 1S64, f u 
uomo di grande ingegno, di ferrea volontà, 
di energico carat tere , di bontà squisita, di 
coltura estesa e svariata. Queste doti emi-
nenti, che -cominciarono a rifulgere in lui 
fin dall 'età più giovanile, gli procurarono 
rap ida e bril lante posizione nel campo gior-
nalistico in cui sono ricordati gli acuti ed 
eruditi articoli d'indole giuridica, di sto-
ria, di le t te ra tura , r ivelanti quella na tu ra 
fiera e quella fibra in temera ta che carat te-
rizzarono t u t t a la sua vita, t roppo breve 
per le sicure promesse che egli aveva dato. 
Nel più vasto e più difficile terreno, cui la 
fiducia e la s t ima dei suoi concit tadini lo 
elevarono, -confermò di sè le date speranze; 
ed ei fu pr ima consigliere comunale, indi 
deputa to al Par lamento nella corrente Le-
gislatura; nella scarsità del tempo t rovando 
modo di dimostrare anche qui la matur i tà 
dell 'ingegno, la vigoria della volontà e del 
carat tere , la chiarezza ed efficacia delle sue 
argomentazioni, cui congiungeva una gio-
vanile audacia di pensiero. 

E noi, mentre abbiamo viva la riper-
cussione di quella f ranca e serena parola, 
r amment i amo ancora che ai nobili conce-
pimenti egli sapeva e tenacemente voleva 
far seguire le azioni generose. 

Tra i primi ad accorrere sui luoghi del 
disastro delle Calabrie ed a por ta re a quei 
nostri sventurat i fratell i il confo; to della 
sua presenza e della sua mente organiz-
zatrice, ne ebbe premio di gra t i tudine po-
polare anche oggi diffusa t ra quelle misere 
popolazioni. 

Al ricordo affettuoso dei concittadini, 
al commosso rammarico dei- beneficiati si 
associa il memore saluto di t u t t i i colleghi. 

Vi t t ima di angosciosi incidenti, lasciava 
la v i ta in Alagna Valsesia il 23 agosto u. s. 
Michele Torraca. Sotto . una f redda appa-
renza, nascondendo nell 'animo gentile t u t t a 
la poesia dell 'affetto per ciò che v 'ha di 
più bello e di più grande nel ; regno della 
na tura , l 'entusiasmo del suo spirito rive-
lava anche ne l l ' u l t imo doloroso episodio 
della sua vita. 

E nella cupa mestizia che ei invade al 
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